
SARS-CoV-2  e  le  sue
“pericolose”  relazioni  col
colesterolo

In  un  recentissimo  articolo  a
firma  di  Congwen  Wei  e
collaboratori,  apparso  sulla
rivista  “Nature  Metabolism”,  è
stato  descritto  per  la  prima
volta un intrigante legame fra
SARS-CoV-2 – il betacoronavirus
responsabile della CoViD-19 – ed
il  colesterolo  o,  per  meglio

dire, fra il virus e le “lipoproteine ad alta densità” (il cui
acronimo,  “HDL”,  è  sinonimo  di  colesterolo  “buono”,
diversamente dalle “LDL”, che stanno invece a indicare il
colesterolo “cattivo”).

Ne parla il Prof. Giovanni Di Guardo, Docente di Patologia
Generale e Fisiopatologia Veterinaria presso la Facolta’ di
Medicina  Veterinaria  dell’Universita’  di  Teramo,  in  una
lettera al Direttore pubblicata su Quotidiano Sanità

A queste notizie, non del tutto rassicuranti, fa da “alter
ego”  –  per  nostra  fortuna  e,  nondimeno,  per  correttezza
d’informazione  –  la  possibilità  che  la  duplice
caratterizzazione di questo peculiare meccanismo di trasporto
ematico di SARS-CoV-2 e di un nuovo, ulteriore recettore
virale (SR-B1) possa tradursi, in un prossimo futuro, nella
messa  a  punto  di  uno  o  più  protocolli  terapeutici  che
prendano specificamente di mira la complessa interazione tra
virus, colesterolo e HDL.

afferma Di Guardo
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